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L'ARMISTIZIO DELLE LEGGI

Intervento:

Come intervengono nella soglia, dove non esiste più l'armistizio, i nostri corpi sottili, la nostra anima? Visto che nella soglia ogni legge è libera, nel senso che non è "armistiziata", come possiamo noi, forme, comprendere una singola legge primeva?

Oberto:

Il campo delle leggi, come già ben sapete, è contraddistinto da quell'aspetto che abbiamo chiamato armistizio. Ciò vuol dire che il campo della materia è un punto nel quale convergono le otto leggi.

Quindi, le otto leggi, all'interno del punto che abbiamo individuato come materia, hanno stabilito questo particolare accordo che abbiamo voluto chiamare armistizio, accordo attraverso il quale queste forze svolgono esattamente lo stesso ruolo nella loro partecipazione.

Tutto quello che esula dal campo materiale non è, evidentemente, sottoposto alla stessa norma, alla stessa regola; siamo in assenza, quindi, di un armistizio delle leggi.

Come abbiamo già detto in passato raggiungiamo il campo relativo alla soglia attraverso il senso del sogno.

Quando noi raggiungiamo il campo della soglia, siamo avvantaggiati nel tentativo di avvicinarci al reale che rappresenta la nostra meta, meta che, attraverso le leggi dell'armistizio, possiamo raggiungere soltanto grazie alla complessità.

Si esce, quindi, da un campo dove tutte le forze si manifestano unite per entrare, invece, in un campo dove queste sono nuovamente distinte tra loro e non agiscono in accordo reciproco.

Le leggi primeve sono simili a "campi" che, viaggiando nello spazio, si accordano in punti precisi trasformandosi in leggi derivate; al di fuori di questi punti ritornano le leggi primeve.

Nei vari punti in cui si incontrano si creeranno universi tra loro non compatibili, con specifiche leggi derivate.

COMPLESSITÀ E SOGLIA

Intervento:

Non ho capito il discorso relativo alla complessità che esce attraversa la soglia e arriva fino al reale.

Oberto:

Questo è possibile, grazie alla complessità si può uscire fuori dalla materia, in base al principio per cui minore è la massa, maggiore è la complessità.

L'unico elemento che può fuoriuscire dalla materia è, dunque, la complessità che nel momento nel quale non necessita, per reggersi, della forma, della massa, uscirà come informazione pura.

È come se la materia rappresentasse il guscio nel quale si forma una condizione di grande complessità, la vita, poi, un "qualcosa" di ancora più complesso rispetto alla vita.

Questa creatura che si è formata all'interno di questo guscio e che è molto più complessa del guscio stesso ad un certo punto uscirà da esso.

Quindi, dall'incontro di forze, di energie di cui sopra abbiamo accennato, si creeranno forme diverse di vita, avverranno processi evolutivi.

Alla fine uscirà un qualcosa che va ancora oltre la vita: la complessità.

La complessità si comporta esattamente come il senso del sogno: esce dalla materia.

Quando abbiamo sufficiente forza, quando abbiamo sufficiente scorta delle leggi che svolgono la funzione di carburante, possiamo uscire dalla materia ed entrare in questo campo, al di fuori delle leggi armistiziate.

Nel caso della morte, ad esempio, quando il corpo ha cessato di svolgere la funzione di convogliare informazioni nella nostra parte spirituale, in quel momento usciamo dalla materia.

Il guscio fisico si rompe, si sfalda, si ricicla ed esce il prodotto, la complessità, rappresentata dall'eventuale evoluzione, dall'eventuale risposta che avremo saputo dare alla vita, utilizzando i nostri talenti.

Quest'energia che fuoriesce permette di compiere un'orbita più o meno ampia.

Se abbiamo poca energia rimaniamo sulla soglia e tendiamo a tornare velocemente nel mondo delle forme; ritorniamo nella materia per avere un altro guscio.

Se abbiamo a disposizione molta energia la nostra orbita può diventare più ampia, anche se il termine energia in uno spazio dove non esiste tempo e velocità non ha senso, e possiamo, allora, arrivare al reale. A quel punto galleggiamo sul reale oppure partecipiamo al reale che, come abbiamo visto, è al di là della soglia.

Quindi, la finalità della nostra esistenza è quella di permettere un'evoluzione attraverso un punto nel quale le varie leggi hanno ottenuto un'armistizio e, poi, di vivere anche al di fuori della materia, in un punto in cui le leggi non si trovano in una condizione di armistizio.

Il cammino evolutivo permette di prepararci all'interno del guscio in modo che, quando questo si rompe e usciamo dal nostro corpo, dalla materia, siamo in grado di sopravvivere, di mantenere un concetto di individualità là dove non c'è l'armistizio delle leggi.

L'UNIVERSO DELLE FORME E L'ACCUMULO DI LEGGI PRIMEVE

Per fare tutto questo abbiamo la necessità di avere una scorta delle leggi primeve, di sincronicità, atomo unico, divinità, essenza geometrica, matrice temporale, cascata degli eventi, caos e freccia della complessità.

Scorta nel senso di accumulare queste leggi o, anche, di sapersi muovere all'interno di queste particolari forze.

A mano a mano, allora, comincerete a capire cosa vuol dire un'intrusione di campo, cosa vuol dire avere, nello stesso spazio, più campi che, però, non hanno tra loro una regola comune, diversamente da quanto succede nella materia.

Intervento:

È possibile fare questa scorta attraverso una strada iniziatica che conduce alla conoscenza.

Oberto:

La domanda è un altra: come possiamo immaginare, quando siamo immersi nella materia, di usare la nostra forma in modo da ottenere una scorta di sincronicità, atomo unico, ecc. ecc.?

In pratica dobbiamo predisporci a vivere in un ambiente nel quale possiamo trovare solamente della sincronicità o solamente dell'atomo unico o solamente della divinità, ecc. ecc. non più le leggi unite, le une con le altre.

Dobbiamo, quindi, imparare a vivere in un mondo che non è quello delle forme, ma quello della soglia e, poi, del reale.

In questo momento non stiamo parlando delle leggi derivate che, dopo l'incontro delle leggi primeve, creano il guscio, una "realtà" che si chiama tempo nella quale ci sviluppiamo e accresciamo la nostra esperienza di vita.

Stiamo parlando di cosa succede fuori dal guscio.

Per sopravvivere nella soglia in che modo possiamo portare con noi il carburante occorrente, il distillato della nostra esperienza, le perle, ognuna delle quali contiene il campione puro di questo materiale che, nel mondo delle forme, non troviamo puro?

Intervento:

In passato avevi detto che gli Adonaj Bav sono il ponte tra l'umano e il divino. Quindi gli accumulatori delle diverse leggi potrebbero essere questi centri che raccolgono le nostre esperienze attraverso il percorso iniziatico, attraverso le vie.

Oberto:

La mia domanda è: come facciamo ad accumulare queste forze, non "dove", in quali tasche eventualmente poniamo questi elementi anche se, per alcuni aspetti, la tua risposta può essere adeguata.

Intervento:

Imparando ad usare il senso del sogno?

Oberto:

Sì, anche se la risposta è ancora parziale. Vi ricordo che l'universo opera secondo una legge del risparmio, mirante ad ottenere il massimo risultato con il minimo sforzo. Quindi, se noi ci paragoniamo ad un pulcino ancora dentro all'uovo, possiamo trovare dentro all'uovo tutto quanto è necessario per poterci sviluppare anche fuori di esso.

All'interno dell'uovo esistono i sensi, i talenti, le abilità acquisite da una vita all'altra, tutti elementi che possiamo utilizzare nel momento in cui usciamo dall'uovo stesso.

Altrimenti i sensi, le capacità come quella del sogno, la possibilità dello sdoppiamento e l'uscita dal corpo in varie forme, le capacità di dilatazione e di ampliamento di specifiche caratteristiche umane non avrebbero motivo di esistere.

Altrimenti potremmo chiedere a cosa servono le ali del pulcino dentro l'uovo dal momento che, in quello spazio così limitato, non può volare.

Per continuare questo esempio il senso del sogno rappresenta le nostre piume all'interno dell'uovo prima che esse possano essere utilizzate nel momento dell'uscita su un altro piano di realtà, anche se abbiamo l'idea che quelle piume debbano necessariamente servirci dentro all'uovo proprio perché non sappiamo immaginare le possibilità che ci vengono offerte sulla soglia, cioè fuori dall'uovo.

Intervento:

Nel quotidiano noi utilizziamo dei rituali, dei collegamenti specifici con le singole vie.

Intervento:

Penso che libero arbitrio e vivere l'attimo siano elementi fondamentali per raccogliere queste forze.

Oberto:

Questi sensi speciali, la cui esistenza non sarebbe giustificata solamente dentro l'uovo, devono servire soprattutto nel momento in cui impariamo a volare fuori dall'uovo.

Certamente il libero arbitrio è una di quelle forze che noi utilizziamo all'interno delle leggi che permettono la nostra permanenza nelle forme, anche se possiamo non usarlo limitandoci solamente ad una sequenza di reazioni biologiche, naturali che mantengono la vita.

Intervento:

Vivere l'attimo implica, poi, una corrispondenza tra le leggi.

Intervento:

Vorrei portare l'attenzione sui quesiti.

Ogni quesito corrisponde ad una legge, diventa, così, possibile anche fuori dalle forme usare quel tipo di logica.

Un'altra possibilità consiste nell'usare i vari livelli di magia.

Oberto:

In pratica voi, in questo momento, state cercando di individuare tutti quei punti che sono relativi ad un sovradimensionamento possibile delle qualità, delle potenzialità poste in ciascuno e identificate in queste occasioni di sovradimensionamento insite nell'uomo, il potere di collegamento.

Intervento:

Io porterei l'attenzione sull'uso dei talenti.

Penso, poi, prendendo spunto da un tuo recente quadro, che nel sogno ci siano delle zone dove queste leggi viaggiano suddivise.

Oberto:

Il sogno dovrebbe permetterci proprio di uscire da questo guscio e darci già delle informazioni sul mondo fuori dal guscio.

Per fare un esempio, quando un uccello esce dal guscio cercherà innanzi tutto, appena le piume sono asciutte, di mettersi in una condizione di sicurezza.

Dovrà, in un arco di tempo molto breve, imparare a volare e a nutrirsi per cui, anche se non ha mai visto un verme, dovrà "sentire" che quello è il suo cibo.

Per realizzare una simile possibilità questo uccello dovrà aver sognato una possibilità di questo genere scoprendo, così, le informazioni di una realtà che è al di fuori del guscio.

Allo stesso modo, durante il sogno, noi usciamo dal guscio vivendo un'esperienza contemporanea, nel senso che si esce da questo guscio pur rimanendo al suo interno.

Si va nel mondo circostante con una parte sottile in modo che, quando questo uovo si schiuderà, sapremo già cosa vuol dire volare, cibarsi, ecc. ecc. perché saremo in grado di usare i nostri sensi già predisposti appositamente per muoversi sulla soglia.

Intervento:

Considero il sogno come il distillato che deriva dalle varie vie. Ogni via può, quindi, rappresentare una legge, un colore differente.

Oberto:

Si tratta già di una fase di riconoscimento delle forme, di una simulazione per arrivare alla "schiusa" delle uova.

Damanhur e la via iniziatica ad essa collegata, dal nostro punto di vista, rappresentano una sorta di incubatrice per accelerare la "schiusa" di queste uova.

In questo momento noi dobbiamo, però, capire come si manifestano, come funzionano, qual è la natura delle leggi primeve e non di quelle derivate.

In pratica si tratta delle stesse leggi che, però, agiscono nel campo della soglia dove non si incontrano tra loro, dove non hanno applicato questo armistizio.

Siamo ancora alla domanda iniziale: come possiamo fare una scorta di leggi primeve?

Intervento:

Nella soglia incontriamo ogni legge la quale funziona singolarmente rispetto a tutte quante le altre.

In questo ambito noi dobbiamo imparare a gestire relativamente ad ogni singola legge; se dentro di noi abbiamo un carburante, una scorta di tutte le leggi, se noi incontriamo una legge funzionante sulla soglia, che può essere, ad esempio, la sincronicità come legge singola, noi possiamo completarla con tutte le altre. Ecco, quindi, che ricostruiamo virtualmente un mini armistizio con il carburante e le scorte che abbiamo accumulate sull'universo delle forme.

Oberto:

Innanzi tutto non andiamo sulla soglia per riprodurre l'uovo, quindi non ha senso riprodurre quanto abbiamo lasciato nel mondo delle forme.

Intervento:

In Damanhur noi usiamo delle pratiche rituali, dalla fissazione alla tessitura, ecc. ecc. che possono servire anche per una scorta di energia.

Oberto:

Come abbiamo già detto, Damanhur è, senza dubbio, un'incubatrice che ha la finalità di accelerare il più possibile lo sviluppo dell'uovo nel quale siamo posti, in modo da riuscire, così, ad uscire da esso e incontrare le leggi al di fuori del guscio.

Provate a pensare se il pulcino, appena concepito, dovesse vivere senza la protezione del guscio; morirebbe di freddo nell'arco di pochi minuti.

Continuando con questo esempio, entriamo sulla soglia con possibilità più o meno estese grazie al fatto di avere accumulato sufficienti informazioni.

Se abbiamo le informazioni adatte, sapremo vivere sulla soglia, sapremo distinguere il sole dalla terra, l'aria, il vento, l'acqua, sapremo muoverci in quell'ambiente come se fosse il nostro ambiente naturale.

Vi ricordo, poi, che il nostro ambiente naturale, come derivazione divina, è il mondo reale.

Le informazioni che a mano a mano acquisiamo all'interno dell'uovo hanno la finalità di portarci verso il reale, verso il mondo fuori dall'uovo, passando attraverso la soglia che possiamo paragonare ad una fase larvale.

Come se fossimo una farfalla passiamo dalla larva alla farfalla sviluppata, per arrivare fino al reale.

Intervento:

Se io applico il primo quesito e riesco a vivere l'attimo, significa che vivendo l'eterno presente vivo anche contemporaneamente nel reale, partecipo al reale e in questo modo posso accumulare sincronicità.

Oberto:

Al reale partecipi solamente quando sei immerso in esso.

Intervento:

Penso che il pensiero sia un elemento fondamentale per distillare le otto leggi.

Oberto:

Ricordo che noi assumiamo le informazioni per usarle non sulla materia ma sulla soglia.

Dobbiamo in pratica riuscire a tradurre la nostra informazione che otteniamo nella materia in modo tale da capire come sono fatti gli alberi fuori dall'uovo, come è il sole, l'aria, il vento.

Nell'uovo non abbiamo necessità di fare il nido, di mangiare un vermetto, di sapere come è fatta una pianta, cosa vuol dire volare; tutto questo, invece, è immediatamente indispensabile nel momento nel quale usciamo da questo uovo.

Intervento:

Per scorta intendi la conoscenza di quella legge?

Oberto:

Avere la quantità necessaria per poter proseguire secondo una legge di complessità all'interno di questo particolare campo che abbiamo definito soglia.

Le vostre risposte stanno avvicinandosi alla risposta giusta.

Non avendo un'esperienza diretta ma derivata, possiamo raggiungere le conoscenze adatte solamente attraverso un tentativo di imitazione.

Intervento:

Noi impariamo a distillare l'essenza delle varie leggi attraverso la complessità che ci permette di evolverci e, nello stesso tempo, di applicare anche i quesiti; tramite la complessità riusciamo ad applicare i quesiti, a distillare quel minimo di energia che ci permette di fare i primi passi nella soglia e, poi, ritornare nell'universo delle forme con una conoscenza ed energia maggiore.

Oberto:

Non hai, però, ancora risposto alla domanda.

Intervento:

Attraverso le esperienze addensiamo delle memorie che diventano sempre più complesse e, quindi, vanno ad aumentare la complessità.

Oberto:

La memoria permette di accumulare ciò che noi comprendiamo come esperienza e, a livello di memoria, abbiamo la tendenza a ridurre a leggi derivate tutte le informazioni che ci possono giungere.

Per quale motivo è stata sottratta all'uomo la possibilità di usare il sogno? Perché è stata chiusa proprio quella porta?

Per impedirci di accumulare esperienze fuori dal guscio.

Nel momento nel quale il guscio si rompesse rischieremmo di morire, non avendo sufficiente difesa.

Infatti, se non abbiamo imparato ad usare prima il sogno, non abbiamo nessuna possibilità di sopravvivere nel reale. Se quell'uccello, di cui prima abbiamo parlato, nel momento nel quale si apre il guscio, non ha l'idea di cosa siano le ali, non sa riconoscere un verme, non conosce il significato di un albero, è destinato a morire in pochi momenti.

Ma perché all'uomo è stata sottratta la capacità di usare il sogno come archetipo?

Per impedire che l'uomo conoscesse quanto esiste al di fuori dell'uovo, per impedire la sua evoluzione.

In questo modo si costringe l'uomo, quando esce dall'uovo, a fare un'orbita bassa e a ritornare velocemente nella materia.

Intervento:

La nostra anima specularmente contiene il reale.

Oberto:

Pur essendo partecipi con la nostra anima al mondo del reale dobbiamo fare in maniera che la stanza dentro ciascuno di noi apra le proprie porte e permetta di dare all'uccellino, che è ancora dentro al guscio, informazioni sufficienti.

Intervento:

Io penso che sia molto importante il rituale, quell'elemento che permette di andare al di fuori del tempo, che permette il collegamento con il mondo della soglia, che fa da "trait d'union" tra il mondo della materia e quello dall'altra parte.

Oberto:

Il rituale è certamente un elemento indispensabile.

Non abbiamo, però, ancora completato la risposta.

LE OTTO LEGGI, I QUESITI E LE VIE
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Esaminando il rapporto tra le otto leggi, quesiti e vie vorrei capire quanto avete compreso del rapporto esistente, ad esempio, tra atomo unico e continuità.

Noi siamo illusi dalla realtà materiale, quella dentro al guscio.

Il problema è che il nostro pezzettino di specchio riflette solo all'interno dell'uovo, con questo specchio dovremmo riuscire anche a vedere come è fatta la realtà esterna al guscio.

Intervento:

Le leggi della magia per le quali il simile risponde al simile sono applicabili in un rapporto tra leggi primeve e leggi derivate?

Oberto:

Naturalmente, esiste un rapporto tra leggi primeve e leggi derivate.

Noi sappiamo che, fuori dall'armistizio, tutte queste leggi esistono contemporaneamente, però senza alcun rapporto reciproco.

Quindi noi, come esseri umani, abbiamo sulla soglia un rapporto individuale con ciascuna di queste leggi.

Intervento:

La formazione di una forza come la Triade potrebbe avere le caratteristiche sufficienti per raccogliere una serie di esperienze che vengono trasferite, grazie al popolo, al di là della soglia?

Oberto:

Certamente, la Triade, con le operazioni che si stanno compiendo, svolge una funzione essenziale relativamente all'incubatrice che noi stiamo adesso considerando.

È giusta anche questa risposta ma continua a non esserci la risposta per quanto concerne la natura di queste leggi al di fuori della forma.

Intervento:

Potendo usare l'entità Popolo è possibile contattare le esperienze post mortem di qualche appartenente al Popolo?

Oberto:

Certamente, la costruzione di un campo relativo al post mortem permette di creare un collegamento costante e continuo tra l'universo delle forme e la soglia.

Intervento:

Esaminando ogni singola legge, in passato, abbiamo, ad esempio, detto che la sincronicità si può considerare come selezionatrice di eventi con la funzione di organizzare la vita. Come legge primeva, la sincronicità viene considerata come un serbatoio di tutti gli eventi.

Oberto:

Provate adesso a dirmi come è fatto un serbatoio di tutti gli eventi.

Dobbiamo arrivare ad una descrizione comprensibile del modo in cui può essere un universo solamente formato da sincronicità, un universo solamente formato da un atomo unico, un universo solamente composto da divinità.

Noi siamo immersi nel mondo delle forme. Il mondo che, adesso, dovremmo esaminare è un mondo in cui non esiste una distanza tra le forme, dove i corpi sono compenetrabili, dove non ci sono leggi di fisica.

Intervento:

Il contenitore della sincronicità potrebbe essere il tempo?

Oberto:

No, il tempo è nelle forme, fuori il tempo non ha motivo di esistere. Usare il tempo quando siamo immersi nelle forme fa parte di un nostro termine di misura.

GRAAL E LEGGI PRIMEVE

A questo punto posso darvi un aiuto: esiste una forza che attraversa il nostro campo di esistenza delle forme senza esserne toccata: il Graal. Il Graal è il mezzo che ci permette di attraversare e di esistere nel campo del reale. Il Graal permette il passaggio dalla soglia al reale. Del Graal sappiamo quello che non è.

Nel momento nel quale siamo a contatto con queste leggi dovremmo "diventare" Graal.

Nei prossimi giorni faremo un altro esperimento in modo da rendere più sensibile il senso del sogno e riuscire così ad immaginarci in maniera completa in questo campo di semi-realtà.

La soglia è il punto di passaggio verso un mondo completamente differente, il mondo del reale.

Per riuscire a contattare il mondo della soglia occorre fare un grande sforzo di fantasia, anche se nei primi esperimenti sarà facile cadere nell'illusione.

Durante i precedenti esperimenti, per andare dal punto A al punto B, avete adoperato la macchina, il treno, l'aereo, che sono rappresentazioni simboliche della nostra mente.

Infatti, per superare le barriere psicologiche, la mente ha mediato questo spostamento con una serie di movimenti illusori.

A mano a mano avremo sempre meno bisogno di queste rappresentazioni simboliche.

Durante questi esperimenti rimaniamo ancora nel mondo delle forme e su questo sovrapponiamo il mondo della soglia.

UNIVERSO DELLE FORME E MONDO DELLA FORMA

Con i vostri movimenti vi siete, infatti, recati al Tempio Aperto dove vi era una doppia rispondenza: una parte sottile perfettamente costruita combaciata con una parte fisica anch'essa costruita.

Diventa più facile sovrapporre la parte sottile su riferimenti precisi, come le colonne, segni, ecc. ecc.

Giustamente, quindi, si usa la fantasia, l'immaginazione per giungere ad esplorare quanto esiste sulla soglia.

Tra 4 o 5 giorni faremo un'altra uscita dal corpo in modo da avvicinarci ulteriormente alla soglia.

Questo nuovo esperimento consisterà nel percepire le realtà che incontrerete, nel lasciarvi trasportare dalla corrente.

Sarete protetti a sufficienza e, per un tempo che potrà durare soggettivamente un istante o un secolo, imparerete, riprendendo l'esempio dell'uccellino di prima, a restare al sole, fuori dall'uovo.

Incontrerete le leggi primeve singolarmente e, proprio per questo motivo, potrete notare molto facilmente le differenze.
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